	Ventinovesima per annum, A
O Padre, sul palmo della tua mano sta scritto il nome di ogni tuo figlio: fa' che nel misterioso intrecciarsi delle libere volontà degli uomini nessuna autorità abusi della propria forza e ogni potere si ponga sempre a servizio del bene di tutti. Per il nostro…
 
   
PERDONO
Signore, grande e degno di lode, perdonaci se pensiamo di essere credenti ma non siamo credibili nella vita quotidiana… e abbi pietà di noi

Cristo, Dio vivo e vero, perdonaci se non siamo missionari con il cuore ardente e generoso… e abbi pietà di noi

Signore, dono di salvezza per ogni popolo, perdonaci se non avvertiamo con gioia la vocazione di condividere la tua salvezza con quanti incontriamo… e abbi pietà di noi

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché scrivi ogni giorno sul palmo della tua mano il nome di ognuno dei tuoi figli

Grazie, Signore Gesù, Vivente nei secoli, che ci accendi di amore il cuore e indirizzi i nostri passi per diventare missionari credibili

Grazie, Spirito di vita, che ci aiuti a metterci a servizio di tutti come testimoni credibili dell’amore di Dio
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 Dal Vangelo secondo Matteo
	In quel tempo,
	Siamo sempre nei giorni che precedono la pasqua, dopo le tre parabole verso i capi dei sacerdoti e anziani del popolo

	i farisei se ne andarono e tennero consiglio per vedere come cogliere in fallo Gesù nei suoi discorsi.
	Una deliberata intenzione per bloccare Gesù, vista anche la sua risposta alla domanda sulla sua autorità

	Mandarono dunque da lui i propri discepoli, con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo verità. Tu non hai soggezione di alcuno, perché non guardi in faccia a nessuno.
	Farisei ed Erodiani non sono in sintonia tra loro, ma concordano di mettere in difficoltà Gesù di fronte alla gente, che lo riconosce Messia, così da smentire il suo ruolo.
Partono elogiando il suo stile improntato alla verità e alla libertà nel prendere posizione con chiunque.

	Dunque, di’ a noi il tuo parere: è lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?».
	La questione è forte presso la gente: sono il popolo eletto, ma in pratica schiavi dei Romani; in questo contesto si devono pagare le tasse pretese dagli occupanti? Gli Erodiani però sono in una qualche sintonia con i Romani in quanto Erode era gradito ai Romani e a loro sottomesso.  

	Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, perché volete mettermi alla prova? Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli presentarono un denaro. Egli domandò loro: «Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare».
	Se Gesù si dichiara contro le tasse viene denunciato ai Romani come pericoloso sobillatore (vicino agli Zeloti) in alternativa al re Erode; se si dichiara a favore si allontana dal popolo che desidera invece la liberazione dai Romani. Comunque risponda troverà un’opposizione e il suo ruolo di Messia sarà contestato. La soluzione è ancora una volta di rimettere in gioco i suoi oppositori: possiedono la moneta, e usandola riconoscono che per vivere (commerci e tutto il resto) devono riconoscere l’imperatore. 
Importante è il termine immagine: la figura impressa sulla moneta, mentre agli Ebrei è vietato fare immagini di persone. Nel libro della Genesi si dice che siamo creati a “immagine di Dio”, e quindi legati a lui, gli apparteniamo. Non smettiamo di essere suoi figli qualsiasi sia il potere in atto e che possiamo accettare o contestare

	Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio».
	La conclusione sottolinea che siamo nel contempo cittadini, e in questo caso anche se non condividiamo la cosa, sotto il potere di Roma, ma senza dimenticare che siamo sempre anche figli di Dio, creati a sua immagine, legati a lui, e, non per dovere (come provincia dell’Impero Romano) ma per scelta, popolo eletto. Se per forza dobbiamo pagare il tributo a Cesare, possiamo – per amore – comportarci da figli di Dio anche in questa situazione storica avversa.
Il credente non smette di relazionarsi con Dio, anche se il potere umano non lo rappresenta, come doveva nell’intenzione fare per gli Ebrei



 




















Abbiamo accolto il tuo invito
e siamo venuti nella tua casa
per vivere la pasqua settimanale,
segno e anticipo della grande festa
a cui chiami tutte le genti
rendete, o Padre, dalla Pasqua del tuo Figlio,
il nostro Signore Gesù Cristo.

Lui stesso ricorda a quanti lo interpellano
che siamo sempre tuoi figli
quando affrontiamo le scelte quotidiane
e non smettiamo di testimoniare
il Vangelo con il cuore che si riscalda
ascoltando la tua Parola vivente, 
il Cristo che continua a percorrere le strade del mondo.
Spezzando il Pane eucaristico
anche i nostri occhi si aprono
a riconoscerti al nostro fianco,
per indirizzare i nostri passi alla missione
che affidi ad ogni battezzato. 

Il canto che sale a te da questa comunità
si unisce alla lode che sempre coinvolge 
la festiosa assemblea dei redenti,
nel magnificare la tua bellezza: Santo…





Dal Vangelo secondo Matteo
In quel tempo, i farisei se ne andarono e tennero consiglio per vedere come cogliere in fallo Gesù nei suoi discorsi. Mandarono dunque da lui i propri discepoli, con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo verità. Tu non hai soggezione di alcuno, perché non guardi in faccia a nessuno. Dunque, di’ a noi il tuo parere: è lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?». Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, perché volete mettermi alla prova? Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli presentarono un denaro. Egli domandò loro: «Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio». 
 
1 let. Padre, hai creato ogni uomo e donna a tua immagine e somiglianza
Tutti Donaci di vivere come cittadini esemplari, solidali con gli ultimi, attenti al bene comune, affamati e assetati di pace e di giustizia, servi per amore

2 let. Cristo, sei venuto per servire e ci mandi nel mondo per rivelare a tutti la bellezza del volto di Dio, l’unico a cui dare adorazione
Tutti Come i discepoli di Emmaus, l’incontro con te nella celebrazione eucaristica ci renda missionari in cammino sulle strade di tutti, con il cuore riscaldato dalla tua parola 

3 let. Spirito, la tua dolcezza rianima ancora i cuori e rende vivaci i nostri passi per percorrere con generosità la strada della missione
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